
COMUNICATO STAMPA

GIRO DI GIOSTRA

Martedì 28 aprile, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Orchestra Suzuki ed Ex-allievi Suzuki di OFT
Marco Mosca direttore

Musiche di:

Wolfgang Amadeus Mozart
Allegro dal Divertimento n. 1 in re maggiore K 136

Antonio Vivaldi
Concerto op. 8 n. 4 in fa minore per violino, archi e basso continuo RV 297 L’inverno

Elisa Merone violino

David Popper
Requiem per tre violoncelli op. 66 (arrangiamento di Arturo Sacchetti)

Luca Mosca, Daniel Beschieru e Andrea Destefanis violoncelli

Ludwig van Beethoven
Romanza n. 2 in fa maggiore per violino e orchestra op. 50

(arrangiamento di Andrea Tedesco)
Alessia Comoglio violino

Augusto Migliavacca
Celebre mazurka variata (versione per orchestra d’archi)

Dmitrij Šostakovič
Valzer n. 2 dalla Suite per orchestra di varietà

Gioachino Rossini
La danza (versione per orchestra d’archi)

Astor Piazzolla
ASTORtime (omaggio a Piazzolla di Andrea Tedesco)

L’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  dedica  uno  degli  appuntamenti  della  stagione  One  Way
Memories alle nuove generazioni, ospitando in cartellone, martedì 28 aprile alle ore 21, una delle
esperienze educative e musicali  più significative del panorama europeo: l’Orchestra Suzuki. Il
concerto «Giro di giostra», in programma al Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, nasce dal
desiderio di valorizzare il dialogo tra formazione, territorio e grande repertorio, mettendo al centro il



futuro della musica.

Fondata  nel  1977,  l’Orchestra  Suzuki  di  Torino  è  oggi  la  più  giovane  orchestra  da  camera
d’Europa: un ensemble composto da circa cinquanta bambine e bambini, ragazze e ragazzi tra gli
otto e i sedici anni, formati secondo il Metodo Suzuki, che considera la musica parte integrante
della  crescita  umana  e  culturale.  Un  progetto  che,  da  quasi  cinquant’anni,  unisce  eccellenza
artistica, visione pedagogica e impegno sociale.

A dirigere l’Orchestra sarà  Marco Mosca, violoncellista e direttore, alla guida dell’ensemble dal
2018, che prosegue e rinnova il  lavoro avviato dai suoi genitori Lee Robert  e Antonio Mosca,
fondatori dell’Accademia Suzuki Talent Center di Torino, di cui l'orchestra è espressione. Mosca in
questi  anni  ha proiettato l’orchestra verso nuove esperienze artistiche e una sempre più forte
apertura al dialogo con le istituzioni musicali del territorio.

Elemento simbolico e fortemente identitario  della  serata sarà la  presenza,  sul  palco,  di  alcuni
musicisti  dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  formatisi  a  loro  volta  con  il  Metodo  Suzuki:  un
incontro tra generazioni che rende visibile il percorso di crescita musicale e umana promosso da
questo  approccio  educativo,  e  che  incarna  pienamente  lo  spirito  della  stagione  One  Way
Memories.

Come in un ideale giro di giostra, la musica diventa movimento, alternanza, sorpresa: un continuo
cambiare di colori, caratteri e atmosfere che invita all’ascolto e alla scoperta. Il programma del
concerto,  che vedrà anche alcuni  giovanissimi  musicisti  del  Suzuki  protagonisti  in  ruoli  solisti,
attraversa epoche e linguaggi diversi mantenendo sempre al centro il gioco, l’energia e il piacere
dell’ascolto condiviso. Dalla luminosità del Divertimento K 136 di Mozart al contrasto espressivo
dell’Inverno di Vivaldi, dalla cantabilità della Romanza op. 50 di Beethoven alla brillante teatralità di
Rossini,  il  percorso si apre poi a pagine del Novecento come il Valzer n. 2 di Šostakovič  e si
chiude con l’omaggio ad Astor Piazzolla, in un intreccio che alterna eleganza, ritmo e virtuosismo.
Un programma pensato per valorizzare l’orchestra e le sue diverse anime, e per raccontare la
musica come spazio di incontro tra tradizione e contemporaneità.

La serata, realizzata in collaborazione con Accademia Suzuki Talent Center APS, si inserisce nelle
celebrazioni per il 50° anniversario del Metodo Suzuki in Italia, sottolineando il valore di un
progetto che continua a formare musicisti, ma soprattutto persone.

«Vedere sul palco giovani musicisti accanto a professionisti che hanno iniziato il  loro percorso
proprio con il Metodo Suzuki è il modo più autentico per raccontare il valore del nostro progetto
educativo»,  osserva  Liviana Pittau,  Direttrice e Vice Presidente dell’Accademia Suzuki  Talent
Center. «Da cinquant’anni accompagniamo bambini e ragazzi in un cammino di crescita musicale
e  umana  che  continua  a  rinnovarsi.  L’Anno  Suzuki  –  di  cui  questo  concerto  con  OFT  è
espressione straordinaria – nasce per celebrare questa comunità, questa eredità viva, con una
grande festa diffusa di eventi cittadini e nazionali che unirà generazioni e territori nel segno della
musica come linguaggio universale.»

Come  da  tradizione,  ogni  concerto  in  Conservatorio  si  aprirà  con  una  storia,  un  brevissimo
racconto ispirato al programma musicale, scritto appositamente per OFT dal giornalista e musicista
Lorenzo Montanaro. La lettura del testo, che accompagna in modo coinvolgente dentro la musica,
è  affidata  all’associazione  liberipensatori  “Paul  Valéry”  e  all'Accademia  di  formazione  teatrale
Mario Brusa di Torino.

Trattandosi  di  orchestra ospite,  questo mese non sono previste le  prove di  lavoro  e la  prova
generale aperte al pubblico.

CONCERTO:  Biglietti  in  vendita  presso  la  sede dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  e  mezz’ora  prima  del
concerto presso il Conservatorio a euro 25 / 15 / 8. I biglietti per il concerto sono acquistabili anche online su
www.oft.it 

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari: martedì 10.30-13.30 e 14.30-18
La settimana precedente il concerto di stagione: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 10.30-13.30 / 14.30-18. 



INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative, frutto di collaborazioni consolidate. 

Venerdì 24 aprile 2026, alle ore 18.30, al Circolo dei lettori di Torino in via Bogino 9, è in
calendario un nuoo appuntamento di  Leggere la classica,  durante il  quale verrà raccontato il
progetto che ha dato vita ad Orchestra Suzuki e il programma del concerto, che si inserisce tra le
iniziative per il 50° Anniversario del Metodo Suzuki in Italia. L'incontro è a ingresso libero fino ad
esaurimento posti. I posti a sedere in sala sono prenotabili  solo per i possessori della Carta Io
Leggo di Più della Fondazione Circolo dei lettori.

Prosegue, per l’ottavo anno consecutivo, l’iniziativa  Arte tra le note. Una proposta d’arte per
ogni programma musicale, che vede unite Fondazione Torino Musei e Orchestra Filarmonica
di Torino nell'intento di avvicinare il pubblico dell'arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica One Way Memories, i tre grandi musei della Città
di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo d’Arte Orientale e
Palazzo Madama Museo Civico d’Arte Antica – il sabato precedente ogni concerto propongono a
rotazione  un  ciclo  di  visite  guidate  al  proprio  patrimonio  museale. L’iniziativa  è  a  cura  dei
Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei.
Visite guidate a pagamento. 
Costo:  7€  per  il  percorso  guidato  +  biglietto  di  ingresso  (ingresso  gratuito  al  museo  con
Abbonamento Musei e Torino +Piemonte Card).
Info e prenotazioni: www.fondazionetorinomusei.it 
OFT offre ai  partecipanti  alla  visita guidata la possibilità  di  assistere al concerto di  riferimento
acquistando  il  biglietto  intero  con  poltrona  numerata  a  8  euro,  anziché  a  25  euro,  salvo
esaurimento dei posti disponibili. 

Sabato 25 aprile 2026, alle  ore 16, la GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea
ospita la visita guidata tematica «Giro di giostra. Carosello tra sonorità e visione». 
«Il concerto dell'Orchestra Suzuki offre un “viaggio musicale" dal Romanticismo al Novecento, con
musiche di autori come Beethoven, Popper, Šostakóvič e Piazzolla. Questo programma dinamico,
che passa da melodie malinconiche a ritmi energici, crea un dialogo ideale con la visita guidata
tematica  nelle  sale  della  collezione  della  GAM  propedeutica  al  concerto.  La  musicalità  di
Beethoven e Popper si collega perfettamente all'arte dell'Ottocento, periodo in cui l'emozione e
l'individualismo  erano  al  centro  della  creatività.  Šostakóvič  con  il  suo  tono  a  tratti  ironico  e
grottesco, si lega all'arte delle Avanguardie del Novecento, come il Dadaismo o il Surrealismo, che
rompevano con le convenzioni per esprimere la complessità e l'inquietudine del mondo moderno;
per finire il tango di Piazzolla, che con la sua passione e le sue dissonanze, può essere associato
alle opere d'arte contemporanea che usano il colore, il movimento e la composizione in modi non
tradizionali».

I PROTAGONISTI

Ci  sono orchestre che nascono da un’idea artistica.  E poi  ci  sono orchestre che nascono da
un’idea  educativa,  profonda  e  visionaria.  L’Orchestra  Suzuki  di  Torino è  una  di  queste.  
Fondata nel 1977, è oggi la più giovane orchestra da camera d’Europa: un ensemble straordinario
composto da una cinquantina di bambine e bambini, ragazze e ragazzi tra gli otto e i sedici anni.
Alla base, c’è il Metodo Suzuki, sviluppato dal violinista giapponese Shinichi Suzuki: un approccio
che parte dal presupposto che tutti i bambini possano apprendere la musica così come imparano
la lingua madre, attraverso l’ascolto, la ripetizione e l’imitazione. Una pedagogia della fiducia, che
mette al centro la crescita dell’individuo tanto quanto quella dell’artista.
L’Orchestra  è  espressione  dell’Accademia  Suzuki  Talent  Center  di  Torino,  ed  è  nata  grazie
all’incontro  tra  la  violista  americana  Lee  Robert  –  allieva  diretta  del  Maestro  Suzuki  –  e  il
violoncellista italiano Antonio Mosca. Per oltre quarant’anni,  i  due fondatori hanno guidato con
passione e competenza questo progetto unico in Europa, che ha formato generazioni di giovani
musicisti. 



In  quasi  cinquant’anni  di  storia,  l’Orchestra  ha  tenuto  oltre  400  concerti  in  Italia  e  all’estero,
partecipando  a  tournée  in  Ungheria,  Irlanda,  Svizzera,  Francia,  Giappone,  Danimarca  e
Thailandia.  È salita  su palcoscenici  prestigiosi  e ha preso parte a eventi  simbolici  e carichi  di
significato, dal concerto alla presenza di Papa Giovanni Paolo II, in Vaticano, nel 1989, alla Festa
della Famiglia trasmessa in mondovisione in Piazza San Pietro nel 1992; dall’apertura dei lavori
dell’Assemblea  Generale  dell’Onu,  a  Ginevra  nel  1996,  all’organizzazione  della  14th  Suzuki
Method World Convention, con oltre 3000 bambini da tutto il mondo a Torino nel 2006. 
Nel 1997 è iniziata la collaborazione con l’ILO-IPEC delle Nazioni Unite, con cui è stato inciso il CD
“Liberate i bambini”, parte della campagna contro lo sfruttamento del lavoro minorile. Il 12 giugno
2009 l’orchestra ha  suonato con l’Orchestra Sinfonica Nazionale  della  RAI  e Enrico Dindo, in
occasione del decennale della Convenzione ONU 182.
Ha ricevuto riconoscimenti  ufficiali  dal  Presidente della  Repubblica  Oscar Luigi  Scalfaro e dal
Segretario  Generale ONU Kofi  Annan,  ed è stata ospite  di  programmi  televisivi  Rai  come “È
domenica papà” e “Il Gran Concerto”.
Nel 2011 ha ideato e realizzato “La Giornata dell’Alzabandiera”, radunando 500 bambini da tutta
Italia per festeggiare i 150 anni dell’Unità d’Italia. Ha dato vita a progetti speciali come “Suzuki
Cellomania”, presentato nel 2014 alla Triennale di Milano e protagonista, nello stesso anno, del
concerto “100 Cellos” con Giovanni Sollima al Teatro Regio di Torino per i 25 anni della caduta del
Muro di Berlino.
Ha partecipato due volte al festival internazionale Wratislavia Cantans (2014 e 2016) su invito di
Giovanni Antonini, ed è stata applaudita al fianco di Mario Brunello nel concerto “Memorial Gaspar
Cassadò” (2016). Nel 2018 ha suonato nel Duomo di Torino per un evento benefico promosso
dalla onlus NutriAid, ultimo impegno ufficiale dei fondatori Lee e Antonio Mosca.
Dal settembre 2018 la direzione è passata al violoncellista Marco Mosca, che ha raccolto l’eredità
con passione e visione, portando avanti l’opera dei fondatori e proiettando l’ensemble verso nuovi
traguardi.  Sotto la sua guida, l’Orchestra ha conquistato palcoscenici  cittadini di grande rilievo,
come il Teatro Regio di Torino, per il Concerto di Natale 2018 con i Giovani Imprenditori; il Teatro
Carignano, per  l’UNICEF nel  2019 nel  Trentennale  della  Convenzione dei  diritti  per  l’Infanzia;
l’Auditorium G. Verdi, per Manager Italia Piemonte e Valle d’Aosta; l’Auditorium RAI “A. Toscanini”,
con la Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro a Natale 2024.
Ogni esibizione è un piccolo miracolo collettivo: bambini che suonano all’unisono, con precisione,
emozione e responsabilità. In un mondo che corre veloce, l’Orchestra Suzuki di Torino continua a
ricordarci che l’educazione – come la musica – ha bisogno di tempo, cura e fiducia. Una storia di
armonia, costruita ogni giorno, nota dopo nota.

°°°
Marco Mosca è direttore dell’Orchestra Suzuki di Torino e violoncellista. Figlio d’arte, cresciuto tra
le note dell’Accademia Suzuki di Torino fondata dai genitori Antonio Mosca e Lee Robert, Marco
Mosca prosegue con passione una tradizione familiare che ha fatto scuola in Italia e in Europa.
Avviato giovanissimo allo  studio del violoncello  sotto la  guida del  padre,  si  è  diplomato con il
massimo dei voti al Conservatorio “G. Verdi” di Torino sotto la direzione del M° Renzo Brancaleon.
Grazie al sostegno della Fondazione De Sono, si è perfezionato con Ivan Monighetti alla Musik-
Akademie di Basilea e con Antonio Menese sall’Accademia “Perosi” di Biella.
Nel corso della  sua carriera ha collaborato con alcune delle orchestre più prestigiose a livello
nazionale  e  internazionale:  dall’Accademia  Nazionale  di  Santa  Cecilia  al  Teatro  alla  Scala  di
Milano,  passando  per  l’Orchestra  Sinfonica  Nazionale  della  RAI,  il  Teatro  Regio  di  Torino,
l’Orchestra della Radio Svizzera Italiana, la Luzern Sinfonie Orchester, il Teatro Lirico di Trieste e il
Carlo Felice di Genova. Ha inciso per le etichette Agorà e Supraphon.
Attualmente è violoncello di fila del Teatro Regio di Torino e, dal 2018, direttore dell’Orchestra
Suzuki, raccogliendo il testimone dai fondatori di cui porta avanti con dedizione il lavoro educativo,
musicale e umano, alla base del Metodo Suzuki. 
Sotto la sua guida, l’orchestra ha rafforzato la propria presenza artistica su importanti palcoscenici
nazionali,  rinnovando  la  sua  vocazione  internazionale  e  sociale.  Marco  Mosca  unisce  alla
competenza  tecnica  una  profonda  sensibilità  pedagogica,  continuando  a  formare  nuove
generazioni di musicisti in uno spazio in cui l’arte non è mai separata dalla crescita della persona.



I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte, dalla Città di  Torino. L’Orchestra Filarmonica di Torino opera con il  contributo della
Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
oltre trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani.
Infine,  da  anni  il  Gruppo  Lavazza  affianca  OFT  in  qualità  di  sponsor,  contribuendo  alla
valorizzazione del patrimonio culturale della città.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 
Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


